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GIUNTA REGIONALE 

________________________________________________________________________________________ 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

del 20 dicembre 2019, n. 250/DPG009 

DIPARTIMENTO 
SVILUPPO ECONOMICO, POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, RICERCA E 

UNIVERSITA’ 

SERVIZIO FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 

UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE POLITICHE FORMATIVE E DI ORIENTAMENTO 

PROFESSIONALE 

OGGETTO: Repertorio degli standard di percorso formativo. Modifiche e integrazioni.  

 

                                                        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI  il D.Lgs. 16-01-2013, n. 13, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali 
e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione 
delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 
92.”; 

 il D.M. 30-06-2015, recante “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a 
livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del 
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professio-
nali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”; 

 il D.M. 08-01-2018, recante “Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rila-
sciate nell'ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”; 

 l’art. 16, co. 3 bis, della L.R. 17-05-2015, n. 111, come integrato con L.R. 24-08-2018, n. 
30, che stabilisce quanto segue “L’attuazione di quanto disposto dalle vigenti leggi in 
materia di certificazione delle competenze acquisite nei contesti formali, non formali ed 
informali, in coerenza con gli indirizzi fissati dall'Unione europea, avviene da parte 
della Giunta Regionale in applicazione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e infor-
mali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze.”; 

CONSIDERATO  che con DGR n. 1101 del 29/12/2015, si è proceduto ad approvare il Repertorio delle 
qualificazioni e dei profili professionali della Regione Abruzzo; 

 che con DGR n. 788 del 16/10/2018, in attuazione delle richiamate disposizioni legislative 
di rango nazionale e regionale, si è provveduto a recepire le norme generali e i livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali, nonché degli standard minimi di servizio del 
sistema nazionale di certificazione delle competenze, anche in funzione del 
riconoscimento in termini di crediti formativi in chiave europea, e ad approvare, pertanto, 
il documento denominato “Sistema regionale integrato di certificazione delle competenze 
e di riconoscimento dei crediti formativi da apprendimenti formali, non formali ed 
informali. Istituzione e prime disposizioni attuative”; 

 che con D.D. 28 giugno 2018, n. 155/DPG009, antecedente alla approvazione della 
richiamata DGR n. 788 del 16/10/2018,  si è provveduto a definire in termini generali lo 
standard orario per unità di competenza; 

PRECISATO  che l’art. 10 del predetto documento stabilisce che, al fine della programmazione e della 
gestione del sistema regionale integrato di certificazione delle competenze e di riconosci-
mento dei crediti formativi, la Regione implementa ed aggiorna i repertori delle qualifi-
cazioni e dei profili e degli standard di percorso formativo; 

 che, in particolare: 

 il Repertorio regionale delle qualificazioni e dei profili è costituito dalle qualifica-
zioni rilasciabili dalla Regione, espresse come profili professionali articolati per 
unità di competenza, aggregati di unità di competenza o singole unità di compe-
tenza, per ognuna delle quali è evidenziata, ai sensi dell'art. 4 del Decreto 30 giugno 
2015, l'afferenza al Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all'art. 8 del D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, attra-
verso indicazione delle coordinate relative a settore economico-professionale, area 
di attività, gruppi di correlazione e singole attività di lavoro.  



 il Repertorio regionale  degli standard di percorso formativo individua per le quali-
ficazioni di interesse, oltreché per le attività e le professioni regolamentate, gli ele-
menti essenziali obbligatori ai fini di progettazione, erogazione ed attestazione, ar-
ticolati, ove del caso, per tipologia di destinatario, assunti dalla Regione come livelli 
essenziali di prestazione; 

EVIDENZIATO che il predetto Repertorio degli standard di percorso formativo è funzionale al riconoscimento 
dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed informali, alla capitaliz-
zazione ed al trasferimento dei loro esiti anche in chiave europea, articolando a tale fine la durata 
oraria minima dei percorsi in i) aula, laboratorio ed attività in ogni caso presidiate da docenti e 
ii) tirocinio curriculare; 

DATO ATTO che con D.D. n. 230/DPG009 del 12/11/2018 sono stati definiti ed approvati i descrittori minimi 
dello standard formativo; 

CONSIDERATO  che con D.D. n. 139/DPG009 dell’11/06/2019, con D.D. n. 154/DPG009 del 01/07/2019, 
con D.D. n. 173/DPG009 del 09/08/2019, con D.D. n. 186/DPG009 del 25/09/2019, con 
D.D. n. 187/DPG009 del 27/09/2019, e con D.D. n. 196/DPG009 del 17/10/2019 si è 
proceduto ad approvare ed integrare il Repertorio regionale degli standard formativi;  

RITENUTO di aggiornare/integrare il vigente Repertorio regionale degli standard formativi, come di seguito 
indicato: 

 inserimento e/o aggiornamento degli standard di percorso formativo afferenti alle 
seguenti qualificazioni: 

 o Tecnico per lo sviluppo turistico territoriale; 
o Fiorista; 
o Grafico pubblicitario; 
o Lavoratori addetti alle attività di rimozione, smaltimento e di bonifica amianto (ai 

sensi dell'art. 10, comma 7, del d.p.r. 08/08/1994  e della  dgr n.95 del 17/02/2014); 
o Dirigenti sul posto delle attività di rimozione, smaltimento e di bonifica amianto (ai 

sensi dell'art. 10, comma 7, del d.p.r. 08/08/1994  e della  dgr n.95 del 17/02/2014); 
o Avvio dell’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di som-

ministrazione di alimenti e bevande (ai sensi dell'art. 71, c. 6, lett. a) del d.lgs. n. 
59/2010); 

o Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luo-
ghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi – abilitazione ai sensi dell'art. 10, comma 
7, del d.p.r. 08/08/1994; 

o Aggiornamento in trucco semipermanente (micropigmentazione) rivolto ad estetisti 
qualificati; 

 modifiche a standard formativi in esito a modifiche ada: 
o Manutentore del verde ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 

28 luglio 2016, n. 154: 

 UC Costruire aree verdi, parchi e giardini 
 l’abilità Utilizzare sistemi di irrigazione è stata modificata in Realiz-

zare sistemi di irrigazione 
 l’abilità Applicare tecniche di semina è stata modificata in Applicare 

tecniche di semina ed uso di prati pronti 
 l’abilità Applicare tecniche di trapianto e messa a dimora è stata mo-

dificata in Applicare tecniche di trapianto e messa a dimora di piante 
arboree ed arbustive 

 è stata aggiunta l’abilità “Individuare ed applicare tecniche di lavora-
zione del terreno sulla base degli impieghi previsti” 

 UC Curare e manutenere aree verdi, parchi e giardini 
 l’abilità “Applicare tecniche di potatura” è stata modificata in Appli-

care tecniche di potatura, anche con l’ausilio di mezzi elevatori (piat-
taforma) o in tree climbing” 

 è’ stata aggiunta l’abilità “Verifica di stabilità delle alberature indivi-
duando ed applicando le metodologia diagnostiche coerenti con il con-
testo di intervento” 

 E’ stata aggiunta la conoscenza “Metodologie diagnostiche di stabilità 
delle alberature” 
Sono modificati i seguenti punti: 

 punto 7. METODOLOGIA DIDATTICA 
 Laboratori pratici: le attività pratiche possono essere svolte presso 

enti/aziende/cooperative che si occupano di manutenzione del verde 
previa apposita convenzione che tenga conto, in particolare, delle norme 
in materia di sicurezza per il settore di riferimento. 

 punto 10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI 
Standard minimo di attrezzature: cesoie da giardinaggio e troncarami, 
zappe e rastrelli, scale, carriole e sacchi portarifiuti, decespugliatore, 
motosega, macchine per lavorazione terreno, dispositivi di protezione 
individuale. 

o Saldatore ad arco elettrico 

 l’abilità  “Rilevare i livelli di usura delle strumentazioni” è stata modificata 
in “Rilevare i livelli di usura delle strumentazioni e predisporre le richieste 
di forniture di materiali di consumo e ricambi” 

 nella UC Eseguire la saldatura ad arco elettrico in atmosfera protettiva 
(MIG/MAG) è stata eliminata l’abilità “Eseguire in sicurezza la saldatura a 
fiamma tra pezzi disposti in angolo o testa a testa, utilizzando diverse posi-
zioni di saldatura” 

o Standard minimo di percorso formativo aggiornamento obbligatorio 
dell’installatore e manutentore di tecnologie energetiche alimentate 
da fonti rinnovabili 

 punto 7. METODOLOGIA DIDATTICA: E’ stato eliminato l’obbligo di svol-
gere esercitazioni pratiche in laboratorio sulle tecnologie innovative per al-
meno 8 ore 

EVIDENZIATO  che gli standard di percorso formativo sono riferiti, per durata oraria ed altre 
caratteristiche, alla acquisizione dell’intero insieme delle unità di competenza in cui si 
articola il profilo professionale di qualificazione, non determinando in modo automatico 
lo standard orario funzionale al conseguimento di una o più fra di esse, al di fuori del 
percorso completo; 

 che per tutto quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento, si rinvia 
alle disposizioni già assunte, da ultimo, con la richiamata D.D. n. 196/DPG009 del 
17/10/2019; 

EVIDENZIATO che l’art. 17 del documento approvato con la richiamata DGR n. 788 del 16/10/2018, come 
compendiata con la citata DGR n. 304 del 03/06/2019, demanda all’adozione di appositi 
provvedimenti dirigenziali l’implementazione del repertorio degli standard di percorso 
formativo; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’approvazione dei nuovi standard di percorso formativo e agli 
aggiornamenti degli standard già approvati, come sopra dettagliati e riepilogati nell’Allegato 1 al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Tutto ciò premesso 

D E T E R M I N A 

1. DI APPROVARE il documento Allegato 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, contenente 
gli aggiornamenti/integrazioni di cui in narrativa;  
2. DI DISPORRE che, in riferimento ai percorsi standardizzati, il numero di allievi da inserire in aula, trovi quale limite 
massimo le relative disposizioni assunte in sede di accreditamento/autorizzazione dello specifico Organismo. 
4. DI RINVIARE per tutto quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento, alle disposizioni già assunte, 
da ultimo, con la richiamata D.D. n. 196/DPG009 del 17/10/2019.. 
5. 6. DI DARE ATTO che le disposizioni di cui al presente provvedimento assumono efficacia a far data dalla sua adozione, 
mentre tutti i percorsi formativi autorizzati precedentemente restano regolati dalla disciplina previgente. 
7. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul portale regionale. 


